RACCOMANDATA a/r

Spett.

(BANCA - Ufficio Reclami)

………………..

………………..

................................... 

p.c

Aduc – Associazione per i diritti degli utenti e consumatori

via Cavour 68, 50129 Firenze (*)

Oggetto: Bank of Ireland (BOI) Fixed/Floating  Rate Subordinated Notes due 2019 (ISIN:XS0186652557)

Io sottoscritto  ....................................................................................................................

nato a........................................................................ il ...........................................

residente in ..................................................................................................... 

codice fiscale ...................................................................................... 

espongo che:

- ero titolare, per averle acquistate… (a sportello/on-line) di nominali Euro ….      di obbligazioni ISIN:XS0186652557 emesse da Bank of Ireland  (BOI) meglio descritte in oggetto; 

- l’investimento non era né appropriato nè adeguato alle mie caratteristiche e alle mie esigenze di investitore;

-  mi avete fornito informazioni fuorvianti descrivendo il titolo in questione come obbligazione bancaria tout court, mentre si trattava di una obbligazione subordinata e, dunque, soggetta a maggiori rischi di perdita come poi, purtroppo, ho dovuto constatare.  Non avete neppure effettuato una corretta descrizione dei rischi connessi al titolo; infatti  nessuno dei documenti a me sottoposti prospetta il caso – verificatosi – di titolo non rimborsato pur in assenza del default della società e di ogni pregiudizio per gli azionisti che non hanno subito alcuna perdita;

- da approfondimenti effettuati di recente ho appreso che, da tempo, circolavano, nell'ambiente finanziario, notizie e documenti in merito ai problemi economici della Bank of Ireland, problemi che avevano dato luogo a due operazioni di swap, realizzate a gennaio e a dicembre 2010 concernenti  i titoli di cui si tratta. Era anche avvenuta, per motivi non chiariti, ma sicuramente connessi alla situazione economica dell'emittente, la cancellazione del titolo dalle contrattazioni sulla piattaforma Eurotlx. Queste vicende   avrebbero dovuto mettervi in guardia e  imporvi, senza alcun dubbio, un attento obbligo di seguimento e di reporting;

- ho, appreso, da ultimo che, in data 8 giugno 2011, Bank of Ireland annunciava un'ultima offerta di scambio con la seguente alternativa:

i) un’emissione di obbligazioni convertibili da offrire ai portatori nella misura del 40%  del nominale da essi posseduto; 

ii) un pagamento contante nella misura del 20% del nominale stesso. 

Tali percentuali - più favorevoli - venivano riconosciute solo per le  domande presentate entro il 22 giugno ("Early Option"). Dopo tale data e fino al 7 luglio, deadline di tutta l'operazione, le percentuali delle opzioni descritte si riducevano rispettivamente al 20% e al 16%. 

- quest’ultima offerta di scambio era assai più importante delle precedenti perché imponeva all’investitore la scelta drammatica di accettare lo scambio stesso o perdere tutto. Infatti, a chi non partecipava, l’emittente avrebbe rimborsato euro 0,01 per ogni € 1000 di nominale cioè NULLA;

- il sottoscritto, in assenza di ogni vostra informazione in proposito, non ha potuto aderire all’offerta, né ha potuto liquidare le obbligazioni al valore di mercato e ha saputo dell’accaduto solo quando, ricevendo l'estratto conto, ha visto che nel dossier il titolo non figurava più. mentre gli veniva accreditata la somma di euro 0,.. a titolo di rimborso degli originali nominali euro…. a suo tempo investiti;

- la totale perdita dell'investimento è a voi addebitabile in quanto:

i) non avete osservato gli obblighi  di diligenza che gli artt. 1710 e segg. del codice civile pongono in capo al mandatario;

ii) avete disatteso la previsione dell'art. 1838 cod. civ. secondo il quale "la banca che assume il deposito di titoli in amministrazione deve…… in generale provvedere alla tutela dei diritti inerenti ai titoli". E ancora: "Se per i titoli depositati si deve esercitare un diritto di opzione, la banca deve chiedere in tempo utile istruzioni al depositante ….." (il principio è sicuramente applicabile alla fattispecie). Analogo obbligo di tutela è previsto nel contratto di deposito titoli a custodia e amministrazione;

iii) non avete, né  al momento dell'acquisto né in seguito, adempiuto gli obblighi informativi e di comportamento specifici dei servizi di investimento.  Tali sono quelli previsti all’art. 21 c.1 del Dlgs 58/1998 che  impone di (lett. a)) “comportarsi con diligenza, correttezza e trasparenza, per servire al meglio l’interesse dei clienti e per l’integrità dei mercati”  e (lett. b)) “acquisire, le informazioni necessarie dai clienti e operare in modo che essi siano sempre adeguatamente informati”, nonché (comma 1 bis lett. c)) svolgere “una gestione indipendente, sana e prudente” e adottare “misure idonee a salvaguardare i diritti dei clienti sui beni affidati” Tali sono, più specificamente, quelli previsti .agli artt. 39 e seguenti del Regolamento Intermediari (delib Consob 16190 del 29 ottobre 2007);

- la Consob nella comunicazione n. DIN/DCG/DSR/11085708 del 20-10-2011, ha stabilito che, pur in assenza di una propria autorizzazione all'operazione, "informare il portatore di un titolo oggetto di un'operazione di scambio dell'esistenza dell'iniziativa stessa, delle sue caratteristiche e delle conseguenze che può comportare per l'investimento interessato, rientri fra i doveri dell'intermediario di protezione dell'interesse del cliente e non determini di per sé alcuna ipotesi di offerta al pubblico";

- le negligenze sopradescritte del vostro comportamento  hanno determinato la totale perdita del capitale;

quanto sopra premesso,

vi intimo

di rimborsarmi, entro 30 giorni dalla ricezione della presente, 

-

 la somma di euro …................... quale prezzo d'acquisto dei titoli da me corrisposto oltre interessi e spese oppure

- nella de negata ipotesi che codesta banca riuscisse a dimostrare la correttezza del proprio comportamento nella fase di collocamento del titolo, la somma ottenibile dalla liquidazione del titolo stesso sui mercati dove esso veniva trattato o quella ottenibile dall'adesione agli swap.

In difetto, mi riservo di agire nelle sedi competenti.

……., lì……….

FIRMA

.................................................. 

(*) non importa inviare all'Aduc la copia conoscenza per raccomandata, e' sufficiente spedire la lettera per posta ordinaria. Molto gradito, invece, sarebbe un contributo inserito in busta. 

